DISCIPLINARE 
MOBILITA’ INDIVIDUALE ESTERNA IN ENTRATA

Art. 1

 Oggetto

Il presente disciplinare detta disposizioni in materia di mobilità individuale esterna in entrata nel rispetto della programmazione del fabbisogno del personale e dell’equilibrio economico e finanziario del bilancio.

In accordo con quanto previsto dall’art. 30 del d.lgs 165/01 e s.m.i., per mobilità individuale esterna in entrata si intendono i processi di trasferimento verso la Camera di Commercio Asti di personale già alle dipendenze di amministrazioni appartenenti al medesimo comparto (mobilità compartimentale) ovvero a comparti diversi (mobilità intercompartimentale)

Art. 2

Finalità

Il presente disciplinare si ispira ai seguenti criteri e principi organizzativi:

a) perseguimento dell’efficienza, efficacia ed economicità nel rispetto del principio di trasparenza;

b) miglioramento continuo della qualità dei servizi;

c) flessibilità gestionale;

d) miglioramento delle condizioni di lavoro;

e) garanzie delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori.

Nell’ambito dei processi di mobilità gli interessi della Camera di Commercio di Asti alla funzionalità, allo sviluppo organizzativo e al miglioramento della qualità dei servizi sono messi in relazione ed armonizzati con le aspettative professionali e personali dei lavoratori.

Le procedure di mobilità devono assicurare il buon andamento dei servizi, la flessibilità nella gestione del personale e al contempo la valorizzazione dell’esperienza e delle competenze acquisite, il rispetto della professionalità e della dignità delle persone.

Art. 3

Trasferimenti da amministrazioni dello stesso o di altro comparto

L’attivazione di procedure di reclutamento di personale mediante trasferimenti  da amministrazioni dello stesso o di altro comparto secondo le modalità di seguito definite avvengono preliminarmente all’indizione di qualsiasi procedura concorsuale.
In base alla programmazione delle assunzioni l’UO Affari legali e gestione risorse umane, acquisita la documentazione da parte dell’UO Segreteria, accerta la sussistenza di domande di mobilità volontaria fatte pervenire in precedenza da dipendenti in servizio presso altri enti e relative a posti per la categoria ed il profilo corrispondenti o equivalenti a quelli del posto da ricoprire.

I dipendenti di altre amministrazioni interessati a presentare istanza di mobilità presso la Camera di Commercio di Asti dovranno far pervenire apposita domanda da compilarsi utilizzando lo specifico modulo scaricabile dal sito camerale e corredata dal parere favorevole al rilascio del nulla osta dell’amministrazione di appartenenza.

L’UO Affari legali e gestione risorse umane provvederà a contattare coloro che abbiano inviato domanda di mobilità incompleta o redatta secondo modalità diverse da quelle previste chiedendo l’integrazione dei dati mancanti ovvero l’utilizzo dell’apposito modulo di presentazione. 
Le domande di mobilità pervenute non corredate dal parere favorevole al rilascio del nulla osta da parte dell’amministrazione di appartenenza non verranno prese in considerazione.

Al momento del ricevimento delle domande di mobilità volontaria l’UO Segreteria provvede alla loro protocollazione e ne trasmette copia all’ UO Affari legali e gestione risorse umane per la classificazione, che sarà effettuata distinguendo tra:
a) domande di mobilità non rispondenti ovvero rispondenti in minima parte alle esigenze dell’ente (mancata corrispondenza tra la professionalità maturata dal lavoratore e quella richiesta per la copertura del posto vacante ovvero curricula di scarso peso);

b) domande di mobilità di medio interesse (professionalità maturata dal lavoratore sufficientemente rispondente alle esigenze dell’ente affiancata da curricula non particolarmente eccellenti);

c) domande di mobilità di elevato interesse (profili professionali pienamente corrispondenti alle esigenze dell’ente affiancati da curricula di notevole portata).
Dopo la classificazione l’UO Affari legali e gestione risorse umane trasmette nuovamente all’UO Segreteria le domande per la conservazione in archivio e per la comunicazione all’interessato dell’avvenuta classificazione che potrà essere revisionata in presenza di mutate esigenze organizzative.

La Camera di Commercio di Asti, in presenza di domanda di mobilità sufficientemente ovvero pienamente corrispondenti alle proprie esigenze organizzative si riserva di valutare, eventualmente anche mediante successivi colloqui, l’idoneità del candidato all’espletamento delle mansioni da svolgere nell’ambito dell’ufficio di destinazione.
In  mancanza di domande di mobilità volontaria corrispondenti al profilo professionale richiesto, la Camera di Commercio di Asti può procedere a pubblicazione di apposito avviso di mobilità al fine di acquisire domande di dipendenti di altri enti eventualmente interessati a mobilità.

Il trasferimento mediante mobilità esterna compartimentale o intercompartimentale si perfeziona con disposizione del Segretario Generale che autorizza il trasferimento definendone la decorrenza previamente concordata per le vie brevi con l’amministrazione di appartenenza.
Art. 4
Informazione ai soggetti sindacali

Tutti i procedimenti di mobilità sono oggetto di informazione periodica ai soggetti sindacali.

Art. 5

Rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si applicano le disposizioni normative e contrattuali vigenti.
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